
 

 

COMUNICATO STAMPA 

ADM INCONTRA A TUBRE LE AUTORITÀ DOGANALI E LE FORZE DI 
FRONTIERA SVIZZERE 

Tubre, 26 settembre 2018 - Nei giorni scorsi si è svolta, presso la Sezione Operativa 

Territoriale di Tubre dell’Ufficio delle dogane di Bolzano, un incontro operativo tra le Autorità 

doganali italiane, il capo delle Forze di Frontiera svizzere e un rappresentante della Dogana 

svizzera. 

Il meeting è stata l’occasione per fornire un ulteriore sviluppo e approfondimento alla già 

proficua collaborazione e cooperazione con le Autorità svizzere, in particolare riguardo al 

traffico transfrontaliero. 

All’incontro hanno partecipato un Ispettore doganale dell’Amministrazione federale delle 

dogane (AFD), il Capo delle Forze di frontiera svizzere, il Direttore Interprovinciale delle 

dogane di Bolzano e Trento, il responsabile della Sezione Operativa Territoriale di Tubre, la 

Funzionaria Delegata dell’Ufficio delle Dogane di Bolzano, la Responsabile Area Assistenza 

e Informazioni Utenti e Responsabile Team AEO e la responsabile dell’Ufficio Segreteria 

della Direzione Interprovinciale. 

Ne corso della riunione sono state illustrate, da parte dei rappresentanti dell’amministrazione 

svizzera, le competenze istituzionali che si estendono, tra l’altro, anche ad aspetti e 

disposizioni inerenti il Codice della strada, anticipando anche le future evoluzioni e i 

cambiamenti all’interno dell’amministrazione svizzera. 

Il Direttore interprovinciale di ADM ha sottolineato l’importanza dell’Ufficio doganale di 

confine anche nel settore del traffico commerciale, che risulta essere in progressivo 

aumento. 

I funzionari dell’Ufficio delle dogane di Bolzano hanno illustrato ai presenti la nuova 

applicazione Otello 2.0, a regime dal 1 settembre 2018, che prevede un visto telematico sulle 

fatture TAX FREE a seguito dei viaggiatori, evidenziando le criticità emerse in questa prima 

fase di avvio. 

L’incontro ha messo in luce, infine, la volontà di intensificare la reciproca collaborazione allo 

scopo di reprimere le attività fraudolente nell’ambito del traffico transfrontaliero dei 

passeggeri e delle merci. 

 


